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Fttvvl temp», Ì3 cui i sacerdoti celesta­ Busle, Canoni ec. non solo cHe succldissimi 
Vaeo nelle tenebrose catacombe , donde tras­ distintivi aristocratici. Tuttemercantie evol­

se origine 1' uso dAU Busìa, e del Canone, prste a pesa d* oto dagl' ingordi succcsiotì 
I l freddo f eh9 essi soffrivano nelle lunghe del cittadino pescatore Pietro. Tutte incoia­

«ottiiine salcnodìe , d e luogo all' invenzio­ pattili con la democrazia, coli'eguaglianza» 
r " 

fìe delle Cappe Canonicali, foderate di pel­ còli' umiìth evangelica, e col disinteressatisi 
liei?, e.gKeraite di un capuccio, onde co­ ciwsnao . Tutte preminenxe figlie dell' ambi­

prirsi la testa, li nome dì Canonico non e* a^one, ed eversjve atfatto di libertà/ Ohpre­

ra , che un sinonimo di cantore. Quaeritur t i ! ofc canonici! oh frati! oh fanatici ! oh • 
« » 

perchè i nostri Can^r,ici Bolognesi si lamen­ se il popolo si svegl.a...» 
tino tanfo per più non adoprar la BusuT,ma Un filosofo viaggiatore trovava molta ras­

* * ■ 

il solo Canone, Canonici la maggior parte somigNaasa tri il governo del Papa, e queL 
giovani ds ottima vista, in tempo d; giorno^ Io di Algeri, e Tunisi. „ In questi stati bar­. 
ed in luoghi luminosissimi? Perchè r dotte le kar^schi, diceva egli, coloro che sono in cari­

Cappe ad un «.empìice ridicolo distintivo, e cati dell'amministrazione esercitano il ladro* 
fioapiccioliti i capacci al segno di esser inser­ oecco il più infame j lo stesso si praticava 
Vibil»? Perchè le Capp­: dei Canonici sono a Roma. Del pari che le nazioni affricane. 
divise di idbu, e di colore da quelle dei Man­ il governo papale trascurava il suolo fé 
«iona j senza no^niche ? fterckè il titolo di Uct ehe abitava ; e una terra eh? con po­

Canon co si d^ ai preti di maggior stipendio, cai coltura produrrebbe i frutti i piò abbon* 
ed gnnrissinni di mus ca, e non ai venCan­ danti, ed i più varj, languiva in uno stato 
$m} U certo ei è, che Cappe, Rucduttl, à Abb*nd»no, peubè i' ÀgùGQÌmi in vece 
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fli esservi-ihcdraggU*, prévivt' degli: osta- sentcna; da per tutta nella RepufeWìc* Re» 
co i r le M ' e vessazioni d*:ogni­specie.,,— mana impiegate le persone di, nierit», e dC 
Grazie al Genio drl!* Libertà Roma è liberà,, talento. Una; prova coavincentissiina la som­

cd il trono del Prete re precipitap»rseniprec «'distra la picciol Terra di Piantano nell'ex 
Un sol dubbio mi nasce ora, ed è d; sapere: Ducato di Castroni! Cittadino Filippo dei 
Che diverranao. tutti quegli ozi»si, che co m­ P a m P«iona?gio dei più ilutninati, e Dot­

ponevano U «uà­ popolazione? Si confmner)*,. ^ d i tutta quella Provincia non solo ^ m* 
come in Gè»»»*, a mantener reWa. indoVn­

za quel!' armata di preti, e di frati, che non 
«anno che maagi^rcr dormir'", e . . . . ? ^ 

di UJM gran pane deli* ex: stato pontificio 9 

era trascurato tU quel scel'efato Governo , 
anzi; preso di mira; e se le. di lui virtù non 

pratutt6 che,ri farli di quella folla di dome» f o s S t r a s t a t e «V «gelate , . .v tebbe anch' egli 
•tic} di cardinali f di mnnsignari? Essi sono do* ut© soccombere .Ora che nella sede Ro 
«tappo vili per. consentire a prender le armi; m a n j *™ U ragione , è stato subito .nvna ; 

e d ' altroide la parola di Patria è vuota di t 0 ' e c r e ' 1 t o Ministro de! Consolato «n.Vi­

eens© p e r e u i . No» ardirei­decidere se sieno terbo, e, tutta, il dipartimento dei d m m o 

V p 

fì temere pia i ptimi che. 5 secondilo j se* 
condì che i primi Catminque, Rom« ha 
©ra i MOÌ Consoli, e i suoi Tribuni, Quali 

Così nella­. detta; Tèrra di Pianzano : li 3 Con« 
sola sono stati eletti li citt. Francese*­; Luc^ 
catini».Ocitardo? Fapri, e Girolamo Papa­

chini : tutti tre benemeriti, e virtuosi soggetc* 
t i , restando escluso ^ e sepolto nella più ne­

popolo r a obhlivione queirirsensatoubbriacone dell" 
sembra vile, e non è che avvilito. Tostochè «­V»«c­ Governatore Parr^ detto il Guercio­

Per ordine pei della Reg; Romana>: ve*» 

idee non risvegliano Belle anime cotesti no 
rni ! Vi faranno ancora germogliare i nobili 
e virtuosi sentimenti . Sovente wn 

jorafie l« sue catene, ripigUa i costumi ? ca 
si coraggio degli, laomini liberi j, dei KegoH 9. 
e dei Catoni a * 

Il famoso ex Marchese GNUOI p^sseg 
già ancora le strade toscane II Macchjave! 

wutosi aF ruolo., dei Saldati della pnma com­

pagina, verme elefto Capitano il Citt Giu­

seppe de Farri, uomo veramente marziale, 
e pieno ii meriti, e di coraggio; e della se* 

lo Manfredioi lo avea gii. consigliato di alioa c o n d a ii riferito Lucchini, ^uali bera ^p ran ­

taaarsi.dà Firease . Ma tutte ciarle. Il signor n o c a ^ i a S m re quella popolazione, in; van­

Gnudi, il più spietato nemico dei RepubblU t agg i o delia'causa, pubblica,, «.«endovene.­ in, 
f ^ 

cani, non ascolta consultori 3 e nel suo eog» 
giorno tfafica nDisteriosamcntej e congiura.; 
contro;­, i,. paesi tigenerati, Rappresefìtanti.Ci»­

r 

aalpini, tohril estote s et vigilate *, 

quella­ parte; gran bisogno 0 
.-.+ 
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A R T I C O I I C 0,M U N I C A T I 
Ora, che U Regno de Tè Cibale, dei rag 

NOTIZIE E S T E R E ; 
Dopo ■ la dimissione del Principe della pa* 

cê  dal Ministero., di Spagna, è uscito in Mad* 
rid,il seguente proelama­

L* importanza ben nota di conservare sen« 
jpiu,, degli itnptgBU e. delle lettere eflicaccis­ xa. la.mioima.. alterazione i* amicizia­» T aJiean« 

za . e la buona armama. * che. fclicemeate, sul^ «ime itk?. JEl«tna deHe ̂  Cortigiane 4 finite, s i 

^-^ 

*•* 



a T:J 
^ 

t f c * V 

«^♦«ftftrtra la Sosgn^.e la rrancìa , unite ,mh «olettft fa tetterà de! Geo.fBertHej', ■■* 

vìftcpli del loro coomne interesse ,fesijgeclae La fame , e la tnigena è all' cr­

i Cittadini Francesi trovino ne' miei Srati la dine del giorno in Toscana, e specialmente 
quiete, la protezione , e il ba«n accoglitwen­ in Livorno «ve i vìveri, e le pigioni del* 
t o . Ma molti emigriti della stessa Nazion­, '« case sono arrivate a' prezzi eccessivi, me­

ai quali si è accordata V ospitai1^ in questo diante la cupidigia e T avarizia di questi ric­

Eegno , in ,>ece di corrispon 'ere alle mie spe­ c^ aristocratici che non Ranno compassione 
ra^ze,, Hanno; cercate tutte 'e ocrasmni d* in­ ^ei roven . ... . GUrt.Uai . . . (gridano e*> 
torbidire U• nanquillità'v manifestmdo aper­ gni ?iorn« nel lor® ^ja'etto qa^*? austri Ve­' 
temente H 'oro odi© imp'acabile contro i Cit­ neziani milcontenti\ ( qmn •'& finisce quett* 
tadinì Frances", e contri il Governo della!» t>ulgtratasbietto Vht&r*** HWc'èpik Fran* 
to ^?a^ione, con e rcar d'introdurre il ger­ et.,J ttr UM0 Cawrchiei ha che fae dunque» 
me­della discordia tra i nrfj'cari sudiiti per" ^tà^nenhhe Dioxw«V tagliar la tttt* . . 

ite». 

­ir. 

indisporli con ess», ed irritare i loro spiriti m intendo da mene a' • o e-- perche non foie** 
in ocerstone ­­«je^li­attuai avv^mmentì, senza m* nel f ***: tiStocathì che ci hmno cogito* 
che le misure da. me prese finora abbiano pò­ » ^ 0 > t d ventaw anche w-Dhsagrri Giaco* 
tato servire a contenerli *Orr essendo giusto hmi9 e fimo ìv®lu%,hne « Simili discorsi al­

di t^ ì iar dalla radice un male si perniciosa latmano ogni giorno più il Governo, e % 
e di prevenirne le funeste conseguente, or­ quest'oggetto il terrìbile ajutante Fisherpas* 
dlno che tatti gli emigrati Frarces? sortano seggia continuamae te per lo qu^rtier delle Ve 
stl più presto po'ssibi7e./f*ai' m'ei Stati; e per 
Don­negar loro intieramente 1*'"ospitalità ac­

nexie malconteat! y 3 per calmare gli spinti 
dando loro maliziosamente ad intendere, che 

cordata in riguardo ali» loro miseria9 per­ i­«»*dagni presto ritorneranno, che si aspet 
«nettò lóro di r ia rs i air loota di M«iorica 9 * a n *" tBomenti' So na.vi' di Baccalà , e prò­

dove potranno ricevere i soccorsi dei l©ro mettendo loro che il Bargello avrà ordine di 
Parenti, ed Amici'., lascargli liberamente bulcare.. (termine pa­

li Duca d­" Auvrajr,. Amba­cUdore di gluto per dire rubare Bravo Sig. Fìsher.* . 
luigi X­VlII.r che pretendeva d' essere ec* pulito;, col'delitto si.­sostengono­ i Troni, e 
cettuato come Grande di Spagna e persona così ti fa partito, e si va avanti'*■*, ma tut­

Bip!onaatica3 è stato dei primi a ricever 1*'. ti i ripieghi d­M Sig0. Fisher9, e di tutti quelli, 
©rrlifte di partire 5 cosV pure i Signori S Simonr della sua «chiatta cowinciano a ditrenir ia«« 

r -k 

&d altri Grandi # - ' tili, i Toscani principiano ad illuminarsi, e i 
■1 

Le­corbellerie che­si dicono in fitenze •lamori crescos© ogni giorno» espira 
$ÙWimmense . Aveano­ sparsa­ voce9, che Mi * > La nave­, e la fregata d^guerra Napoli^ 
là no era in istato di assedio ­,, che ii Diretto­» tane che sono ancorate in qael: porto han 
rio Esecutivo Cisaipino era sopraffatto.­ dalla fio­caricato­ tutte le mercanzie inglesi che tro* 
£0ntribttzione chiesta da* Francesidi 30 milìo­ vavansi in quei magazziniy per trasportarle^ 
Bieche Mantova sì rendeva alìs Imperatore: a Napoli e t neutralità Napolitana ) . Ji Mar­

&m&x&%tsàicometaatimiachioaiquandohan* chese de Galifàit emigrato Fxancese è Ufète* 
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ittttti «micbii con qnel Segretario tei' 
i * 

i-è fa T?èpiibl)ne» fratiMie. Ovvéro 
governo Manni , (neuttaltà toscana) Basta si vuol con eie accreditare la vote che spar* 
« i c r Repubblicano per esser perseguitato ed gesi da questi ministri, che Roma ubirà la 
csiiiato da questo governo . Basta e ser IngV sorte di Venezia? Si abbassi adunque in ogni 
9t per esser protetto ed onorato • 

GÌ' Inglesi, gli emigrati Francesi, Ge­
modo r Arma del Papa. 

Bello spettacolo è il vedere il Segretaria 
• o r n i , Rovani, di cui abbonda Livorno, del Governo Manni vestito all' incredibile, 
Pisa &c., tengono delle straordinarie sessioni oc è color bigio 5 vita larga, mostre e bave­

fer dividere V Italia: si rdono del trattato ro nero &c. Ora si eh* è un vero scimiotto» 
di alleanza tra la Repubblica Francese e la Icorsi.paolisti,e tuttala canaglia degli scio 
Cisalpina , snefttre assicurano che il partito vani, vestono r istesso uniforme, 
Imperiale non tralasckrà dì disseminare la dis» Uomini di buon senso stupite in udire 
cordia tra le due nazioni. Il Marchese Gin le nuove, che spargono in Livorno Granuc 
fio Irignoìe che sta là per godere de' suei 
titoli 9 sta facendo delle Carezze alla sua Fu 
pilla 

Curti, tambo il capottalo, T ampolloso C I , w « . w , 
Giacomo Mutti. s> L* imperatore» 0 cs« 

• « • ai, cede la Polonia, per ricompensare i prn­
La tirannia no» coeosce neppur gì" infe­ cigi dell' impero, di ciò che perdono nel Re­

3i«i che la servono, Antonio Santini, betta 
* o , onesto padre dì famiglia, che ha tre fi« tre Legazioni II Duca di Parma avrà, oltre 

no, ed egli prenderà !a già Lombardia, e (e 

gli nel corpo de9 cacciattori, è stato in una al suo stato, il ducato dì Urbino, e Ronnas 
maniera crudele strapazzato da quel gover. col titolo di Re dei Romani. Il papa avrà la 
datore» per essergli scappato di bocca „che Campagna di Roma ; e Genova si darà aire 
foiSe i Francesi r i to rncranr io a JLivon,©^ 
gli è s ta to imposto d< mai più profferire 

? CU T o 
il 

lo 
mànr'd!"Vu>rrin"*"rooìtÌs%'trie­ copie Gli ariste*' 

aaowae Francese . GÌ5 istessi strapazzi sono sta­ crati sono allegri, e godono anticipatamente 
ti'fatti ad un certo Segnen Reptìbblicano Fran­* del piacere­di veder effettuate queste beile 

cose 
Da Dànzica abbiamo, che il Pretenden­

cese p^r essere state falsamente accusato che 
parla a male dei governo Toscano . La falsa 
accusa è consesueaza dell' odio che nutre F te di Francia è giunto a Mittau con tutto il 
Auditore cosQtro i Kepubhc^nì, Ma finirà] suo seguito, e si crede, che vi si recchcrk 

L' ex Console Gavi conserva sempre lo p«re la sua Maglie, che ha passati questi 
Stemma Pontificio *.Ha sua abitazione .Il go­ ul imi anni la poverina9 ritirata a Eudwdl 
Ve no avrebbe dovuto farla abbassare, perchè in Boemia. 

m. 

^wn insultare in nn tempo stesso la Repubblica 
-i J- * f 
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